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sezione Mnemosyne Atlas

In questo senso, è stato possibile rintracciare alcune tematiche dell’At-
lante a,raverso il susseguirsi, e-cace, dell’analisi di pannelli che più elo-
quentemente si prestavano a questo gioco di relazioni.

Metodo di lettura
I problemi di accessibilità e leggibilità dei materiali dell’opera Atlante 
sono dunque stati il primo .ltro per i criteri di scelta delle tavole da ana-
lizzare: gli ostacoli, ma anche le risposte trovate di volta in volta ai pro-
blemi, hanno condizionato l’evolversi della ricerca su Mnemosyne. La 
scarsità di materiali di supporto e la costitutiva eloquenza visiva dell’o-
pera Atlante, hanno suggerito un iter di lavoro sui pannelli, che partiva e 
parte proprio dalla visione.

La traccia di percorsi gra.co-ermeneutici, che Engramma propone per 
ciascun pannello analizzato, nasce dal lavoro seminariale, le,eralmente 
‘a più occhi’, e si avvale, per la restituzione a video, di semplici so/ware 
di gra.ca. Contorni e velature colorati suggeriscono trame possibili di 
accesso e comprensione della tavola, basate innanzi tu,o sull’evidenzia-
zione di singole sezioni del pannello  accostamenti tematici e formali già 
eloquenti nel montaggio; la sovrapposizione e l’intersezione complessa 
delle tracce dimostra, poi, la necessaria negazione della riduzione a sche-
ma univoco (così avviene ad esempio nella Tavola riassuntiva dei tracciati 
ermeneutici di Tavola 39).

Il lavoro di analisi prosegue con il commento e l’approfondimento degli 
ambiti tematici e formali identi.cati, sulla base di sensibilità e competen-
ze speci.che dei partecipanti al Seminario. Nei testi proposti come le,ure 
si cerca di ovviare al dife,o di materiali critici originali di Warburg o 
di studi speci.ci a-dandosi dire,amente allo sviluppo dei suggerimenti 
forniti dalla “legge del buon vicinato” delle immagini e dalla veri.ca della 
storia delle singole opere.

I testi pubblicati nei primi numeri sono l’esito di un lavoro a più mani 
(coordinato da Monica Centanni e Katia Mazzucco) e successivamente 
sono il fru,o di una scri,ura corale. Nelle le,ure di alcuni pannelli un 
contributo essenziale è venuto del lavoro di approfondimento condo,o 
per corsi universitari di laurea specialistica negli Atenei veneziani: è il 
caso, ad esempio, della ricerca svolta da Alessandra Pedersoli su Tavola 
45 e da Maria Bergamo e Valentina Sinico su Tavola 47.
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